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PREMESSA  
 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 assegna alle Consigliere ed ai Consiglieri di 
parità il compito di intraprendere ogni utile iniziativa, nell’ambito delle competenze dello 
Stato, ai fini del rispetto del principio di non discriminazione e della promozione di pari 
opportunità per lavoratori e lavoratrici.  
 
Il Piano delle attività 2011 è stato articolato ai sensi del succitato Decreto Legislativo: 
 

� Tutela antidiscriminatoria: l’Ufficio ha, nel corso del 2011, rafforzato il servizio di 
assistenza a favore delle lavoratrici/lavoratori del territorio, che si sono rivolte allo 
sportello per denunciare fenomeni di discriminazioni sul luogo di lavoro. L’ufficio 
si è fatto carico della gestione di circa 100 casi di donne e uomini che hanno 
denunciato situazioni problematiche. 

 
� Donne e lavoro: l’Ufficio ha condotto nel corso del 2011 analisi ed iniziative 

pubbliche per approfondire la condizione occupazionale femminile nel territorio 
provinciale, con particolare attenzione alla situazione delle lavoratrici-madri, che 
danno le dimissioni durante il primo anno di vita del bambino. 

 
� Conciliazione tempi di vita e di lavoro: il 30 giugno 2011 la Consigliera di Parità 

ha firmato l’accordo di collaborazione per la realizzazione della rete territoriale per 
la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, promosso dalla Regione Lombardia e 
siglato, inoltre, da: Regione Lombardia, ASL Varese, Provincia di Varese, 
Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, Camera di Commercio di Varese. E’ 
stato divulgato, da parte dello scrivente Ufficio, l’art. 9 della legge 53/2000, 
come novellato dall’art. 38, comma1, legge 69/2009, alle imprese ed alle parti 
sociali nonché ai sindacati, per la presentazione di progetti di azioni positive per la 
conciliazione famiglia lavoro di dipendenti, e per la sostituzione parziale o 
completa di liberi professionisti con esigenze di conciliazione. 

 
� Pari Opportunità e Parità nella P.A.: l’Ufficio ha operato nel corso del 2011 un 

monitoraggio funzionale teso a favorire l’applicazione della normativa in materia, 
sollecitando gli EE.LL. del territorio alla stesura ed approvazione dei Piani Triennali 
di Azioni positive per le Pari Opportunità ai sensi dell’art. 48 del DLgs 11 aprile 
2006 n. 198 (ex 7 comma 5 dgls196/2000), nonché la costituzione dei CUG, 
ossia Comitati Unici di Garanzia di cui all’art. 21 della L. 4 novembre 2010, n. 
183, cd. “collegato lavoro”, e dell’attuativo DPCM 8 marzo 2011 “Linee guida 
sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia (CUG) per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”. 

 
� Collaborazione interistituzionale: sono stati ripresi e riconfermati i rapporti e le 

collaborazioni con le istituzioni del territorio (Asl, Inail, Inps, Direzione Provinciale 
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del Lavoro, Camera di Commercio, Dipo (Dipartimento Oncologico), Ust (Ufficio 
Scolastico Territoriale), al fine di costituire una rete di collaborazione  efficiente 
ed efficace.  
 

� Attività istituzionali:  
o partecipazione alle riunioni della rete delle Consigliere organizzate 

dall’Ufficio della Consigliera nazionale. 
o partecipazione alle riunioni organizzate dalle Consigliere regionali  
o partecipazione alla Commissione tripartita provinciale Lavoro, Formazione 

Professionale e Istruzione  
o partecipazione al sottocomitato ammortizzatori sociali  
o partecipazione al sottocomitato disabili  
o partecipazione al tavolo tecnico del consiglio territoriale per l’immigrazione 

della Prefettura di Varese  
o partecipazione ai lavori della Consulta femminile provinciale. 

 
� Valorizzazione delle attività dell’Ufficio: si è cercato di rafforzare la conoscenza 

del ruolo e delle attività dell’Ufficio, in quanto opportunità per il territorio, per 
offrire ai cittadini maggiori servizi nonché migliori tutele dei diritti individuali. A 
tale riguardo è stato predisposto nuovo ed aggiornato materiale informativo, 
distribuito ai vari livelli operativi istituzionali, aziendali ed associativi.  
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RAPPORTO ANNUALE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA 
 

Piani Triennali di Azioni Positive per le Pari Opportunità e CUG 
 
E’ continuata e continuerà l’azione fin qui sviluppata per la definizione dei Piani Triennali 
di Azioni Positive in tutte le amministrazioni pubbliche della provincia, in ottemperanza 
alle normative sopracitate, anche in riferimento alla già citata Legge 183/2010 (cd. 
collegato lavoro), nonché l’assistenza agli Enti per la costituzione ed il funzionamento dei 
CUG ex DPCM 8 marzo 2011.   
(Allegato 1 – Enti che hanno istituito i Piani Triennali di Azioni positive in provincia di 
Varese) 
 
Si valuterà l’opportunità di sottoscrivere, ai sensi della Legge 183/2010 nonché del 
DPCM 8 marzo 2011, accordi di cooperazione strategica con i CUG, volti a definire, 
concordemente e su ambiti specifici, iniziative e progetti condivisi ed assicurare una 
collaborazione strutturale per sviluppare politiche attive e promozioni delle pari 
opportunità mirate alla implementazione dell’Osservatorio interministeriale sulla 
contrattazione decentrata e buone prassi per l’organizzazione del lavoro. 
 
 
 

Formazione, Seminari, Convegni 
 
Nell’ambito del progetto “Creare servizi per l’integrazione sociale dei soggetti esclusi”, 
Legge 383/2000 – Direttiva 2010 (finanziato dal Ministero del Lavoro), si sono realizzati 
momenti formativi specifici, rivolti a donne ed adolescenti, dal titolo: “Educazione alla 
sessualità/affettività nella famiglia e nella coppia, aspetti relazionali”, della durata di 32 
ore cad., svoltisi nei Comuni di Malnate e Casorate Sempione. Tali momenti formativi 
hanno avuto lo scopo di sostenere e sviluppare iniziative di pari opportunità e non-
discriminazione.  
(Allegato 2 – programma corsi) 
 
E’ stato organizzato il seminario “Lavoratori e lavoratrici affetti da patologie oncologiche: 
norme a tutela e prospettive”, che si è svolto il 18 aprile 2011, presso la sede della 
Provincia, con l’obiettivo di aggiornare tutti gli operatori su tutto il percorso compiuto a 
livello istituzionale, contrattuale, associativo e sulle possibili evoluzioni che si possono 
sviluppare in merito alle norme a tutela di tali lavoratori e lavoratrici, affinché le leggi 
non rimangano inattuate e perché si conoscano quali diritti lo Stato riconosce e 
garantisce al lavoratore affetto da patologie oncologiche onde evitare la perdita del 
posto di lavoro e per agevolare il reinserimento dopo la malattia.  
(Allegato 3 – programma seminario) 
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A seguire sarà promosso un accordo di cooperazione strategica tra DIPO (Dipartimento 
Oncologico della provincia di Varese) e Consigliera di Parità, allo scopo di: 
 

1) Favorire l‘informazione agli utenti, agli operatori sanitari e ai volontari dei sistemi 
di accesso elettronico alla normativa e di eventuali percorsi di buone pratiche 
adottate (ad es.: siti, Aimac, Fiavo, Lega Tumori). 

 
2) Facilitare lo svolgimento delle pratiche burocratiche presso gli Enti preposti (AO, 

ASL, INPS) mediante l’elaborazione di protocolli operativi che creino dei percorsi 
preferenziali chiari per l’utenza e per gli uffici eroganti, idonei a soddisfare le 
richieste di riconoscimento delle tutele esposte al punto precedente nei tempi 
previsti e con il minimo impegno per gli adempimenti burocratici. 

 
3) Riconoscere l’Ufficio della Consigliera di Parità della Provincia di Varese come 

referente e consulente per le Associazioni di Volontariato, per i singoli pazienti, 
per i Medici di Medicina Generale e per gli operatori del Dipartimento Oncologico 
qualora fossero identificati casi di discriminazione nei confronti di malati di 
tumore, specie sul posto di lavoro, ma anche in altri contesti.  

 
All’interno del seminario dal titolo “La riabilitazione in Oncologia”, svoltosi presso l’Aula 
Magna dell’ Università dell’Insubria di Varese, in data 19 novembre 2011, la Consigliera 
di Parità, Luisa Cortese, ha tenuto una relazione sul tema: “Il reinserimento nel lavoro del 
paziente affetto da patologia oncologica”.  
(Allegato 4 – programma seminario) 
 
Progetto  “Quello che le donne non dicono” con Associazione EOS – capofila, FIDAPA-
BPW Varese, Cooperativa NaturArt, cofinanziato dalla Regione Lombardia e dal nostro 
Ufficio. 

- Organizzazione e partecipazione agli incontri formativi nei Comuni con gli opinion 
leader e organizzazione di percorsi educativi rivolti ai giovani delle scuole 
secondarie, gestiti da NaturArt. 

- Organizzazione del relativo Convegno conclusivo, svoltosi il giorno 28 maggio 
2011, in Villa Recalcati, sede della Provincia di Varese, allo scopo di prevenire la 
violenza e il maltrattamento delle donne e delle ragazze, tracciando le strategie 
operative più utili nella prevenzione della violenza. 

(Allegato 5 – programma incontri nei Comuni) 
 
Adesione alla Coppa del Mondo di ciclismo donne, marzo 2011. Partecipazione 
all’incontro-dibattito “Bici & Mimosa” con le atlete che hanno caratterizzato la storia del 
ciclismo femminile. 
(Allegato 6 – articolo) 
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Ricerche 
 
In collaborazione con le Consigliere Regionali di Parità, la Direzione Provinciale del 
Lavoro, la Società Irene si è avviata una ricerca sperimentale “Maternità e occupazione, 
a quali condizioni?”, rivolta alle donne che, dal 2002, si sono dimesse entro il primo 
anno di età del bambino, attraverso interviste individuali (84 delle quali sono state 
effettuate in provincia di Varese), al fine di giungere ad una prima ricostruzione del 
“profilo di rischio sociale” legato alla transizione dal lavoro al non-lavoro a seguito della 
maternità.  
 
In collaborazione con la LIUC, la Camera di Commercio di Varese, le Organizzazioni 
Sindacali CGIL-CISL-UIL Donne di Varese, l’IRS (Istituto per la Ricerca Sociale), è stata 
conclusa una ricerca dal titolo: “Il contributo dell’occupazione femminile alla crescita 
economica in provincia di Varese”, presentata il 27 ottobre 2011, nel corso di un 
apposito convegno, presso le Ville Ponti di Varese, per riferire sul rapporto finale. 
Il materiale è disponibile sul sito della Camera di Commercio di Varese  
www.va.camcom.it 
(Allegato 7 - programma convegno)  
 
 

Progetti 
 
Il progetto “Oltre il genere” si rivolge alle ragazze e ai ragazzi del secondo anno della 
scuola secondaria di primo grado, con lo scopo di rompere i tabù e gli stereotipi, su cui 
vengono compiuti i percorsi formativi, che condizionano pesantemente, nel futuro, il 
ruolo di donne e uomini nel mercato del lavoro, nelle professioni, nella suddivisione dei 
ruoli in famiglia, ecc.  
(Allegato 8 – scheda progetto) 
 
A tale scopo è stato predisposto un apposito Protocollo di Intesa tra l’Ufficio della 
Consigliera di Parità provinciale  e l’UST (Ufficio Scolastico Provinciale), approvato con 
deliberazione G.P. P.V. n. 491 del 6 dicembre 2011 e sottoscritto in data 22 dicembre 
2011, per organizzare l’attività nel 2012.  
 
Adesione al progetto dell’associazione “Il Melograno”, denominato: “La nascita: un 
progetto condiviso”. La nostra partecipazione si è realizzata in due interventi formativi 
alle operatrici delle Associazioni educative coinvolte, presso la sede del Nido del 
Melograno a Gallarate sulla “Tutela della maternità, paternità e conciliazione”. 
L’intervento è stato partecipato in modo molto efficace, sono emersi i problemi delle 
famiglie con cui si confrontano quotidianamente. I due interventi pubblici, previsti dal 
progetto - a Gallarate e a Daverio - verranno effettuati nel 2012. 
 
E’ stato, inoltre, attivato un partenariato nell’ambito dell’iniziativa regionale “Progettare 
la parità in Lombardia - piccoli progetti per grandi idee 2011”, per sostenere il progetto 
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denominato: “Donne: passi contro la violenza”. Tale progetto è stato finanziato dalla 
Regione Lombardia e sarà attuato nel corso dell’anno 2012. 
(Allegato 9 – scheda progetto) 
 
Adesione al progetto “Talita Kum – fanciulla alzati”, presentato dal Comune di Casorate 
Sempione e in partenariato con il Comune di Besnate alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. 
 
Adesione al progetto “Parliamo di volontarie, il contributo delle associazioni femminili 
della provincia di Varese alla promozione della parità di genere”, presentato da Cesvov 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità.   
(Allegato 10 - articolo) 
 
Adesione, altresì, al progetto “The woman in the world today and tomorrow equal rights 
and integration of woman in the society” . 
 
L’Ufficio della Consigliera di Parità ha promosso l’art. 9 della legge 53/2000, come 
novellato dall’art. 38 legge 69/2009, alle imprese ed alle parti sociali nonché ai 
sindacati, per la presentazione di progetti di azioni positive per la conciliazione famiglia 
lavoro di dipendenti, e per la sostituzione parziale o completa di liberi professionisti con 
esigenze di conciliazione. Alla prevista scadenza del 28 ottobre 2011 hanno presentato 
progetti per l’ammissione ai finanziamenti le seguenti imprese: Whirlpool Europe S.r.l. e 
Cesvip Lombardia soc. coop. Varese.  
Apposite lettere di sostegno da parte della Consigliera di Parità sono state redatte. 
 
Energheia Impresa Sociale s.r.l. ha poi presentato il progetto “PMI e sistemi di welfare 
integrato: servizio di sostegno allo sviluppo di buone prassi”, in riferimento al Bando 
regionale ai sensi della d.g.r. 28 luglio 2011, n. 2055, per la promozione di progetti per 
sostenere incentivare e sviluppare politiche regionali volte a favorire la famiglia e la 
conciliazione.  
 
Adesione al progetto “Piccole diversità in gioco” presentato dall’Associazione Il 
Melograno con Arenada Cooperativa Sociale in riferimento al Bando regionale ai sensi 
della d.g.r. 28 luglio 2011, n. 2055.  
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Protocolli di intesa 
 
In data 9 novembre 2011 è stato siglato il Protocollo di Intesa tra le Consigliere di Parità 
ed il  Segretario provinciale UGL (Unione Generale del Lavoro), per promuovere iniziative 
utili per contrastare la disoccupazione femminile, favorire la ricollocazione ed il 
reinserimento al lavoro delle donne, incentivare politiche di conciliazione lavoro-famiglia, 
promuovere politiche attive del lavoro.  
(Allegato 11 – Protocollo di Intesa) 
 
Nella medesima data si è svolto l’incontro con le rappresentanze confederali di CGIL-
CISL-UIL-UGL, per approntare “Linee - guida per la contrattazione di genere di secondo 
livello”: una proposta concreta attraverso cui poter analizzare e ripensare l’ambiente 
lavorativo con un’ottica di genere, volta a favorire la conciliazione dei tempo e la qualità 
della vita e del lavoro all’interno delle imprese. 
Tali linee-guida saranno illustrate alle Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), nonché 
alle Rappresentanze Sindacali Aziendali (RSA) nel corso di un Seminario ad hoc nel 
2012. 
 
In data 22 dicembre 2011 è stato sottoscritto un apposito Protocollo di Intesa tra 
l’Ufficio della Consigliera di Parità provinciale e l’UST - Ufficio Scolastico Territoriale, per 
organizzare l’attività legata al progetto di orientamento “Oltre il genere”.  
(Allegato 12 – Protocollo di Intesa) 
 

 
Attività di comunicazione 
 
Nel corso del 2011 è stata implementata la sezione dedicata all’Ufficio Consigliera di 
Parità, all’interno del sito web della Provincia di Varese (www.provincia.va.it/lavoro.htm 
- Sezione Pari Opportunità), con particolare riguardo all’aspetto interattivo. 
E’ stato rinnovato il materiale informativo, con l’obiettivo di far conoscere l’esistenza e 
la funzione delle Consigliere di Parità, dando visibilità al servizio gratuito di supporto da 
queste fornito. 
 
Il materiale è stato distribuito presso i 141 Comuni della provincia di Varese, i Centri per 
l’Impiego, l’Asl, l’Ufficio Scolastico Territoriale, Inail, Inps, etc 
(Allegato 13 – Locandina e Allegato 14 - Dépliant) 
                      
 
 
 
L’Ufficio delle Consigliere di Parità della Provincia di Varese, a seguito della nomina 
avvenuta con D.M. 19 gennaio 2011, pubblicato sulla G.U. 7 marzo 2011, è composto 
da Luisa Cortese (Consigliera effettiva) ed Elisabetta Casanova (Consigliera supplente).  
Le attività sono supportate dal dott. Francesco Mancini, funzionario di amministrazione, 
assegnato all’Ufficio dalla Provincia di Varese.  



Enti che hanno istituito
i Piani Triennali di Azioni Positive

in provincia di Varese

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Allegato 1
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in collaborazione con:

con il patrocinio della 
Fondazione Marco Biagi

Lavoratori e lavoratrici 
affetti da patologie oncologiche: 
norme a tutela e prospettive
Lunedì 18 aprile 2011 
Sala Convegni - Villa Recalcati - Piazza Libertà, 1 Varese

Ore 13:45 Registrazione partecipanti
Ore 14:15 Apertura dei lavori: Luisa Cortese, Consigliera di Parità provincia di Varese

Ore 14:25 SALUTI ISTITUZIONALI: 
Dario Galli, Presidente Provincia di Varese
Walter Bergamaschi, Direttore Generale 
Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese
Pierluigi Zeli, Direttore Generale per l'Azienda Sanitaria della provincia di Varese
Roberto Stella, Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Varese

INTERVENTI:
Rosa Rubino, Dottore di ricerca in diritto delle relazioni di lavoro, 
Fondazione Marco Biagi, Università di Modena e Reggio Emilia 
“Le misure previste dalla legislazione 
e dalla contrattazione collettiva in materia di patologie oncologiche”

Giuseppina Gentile, Direttore INAIL Varese
“La tutela in Inail delle malattie professionali”

Tiziana Taroppio, Dirigente Medico secondo livello INAIL Lombardia
“Alcuni dati sulle patologie oncologiche professionali. 
Caratterizzazione del fenomeno a livello provinciale, regionale e nazionale”

Antonella Ninci, Presidente Comitato Pari Opportunità INAIL
“Azioni a sostegno delle lavoratrici e dei lavoratori 
affetti da patologie oncologiche”

Gianfranco Macchi, Responsabile Area Distrettuale ASL Varese
“Malato oncologico e idoneità lavorativa”

Leonardo Sammartano, INPS Varese
“Il ruolo dell’INPS”

Graziella Pinotti, Direttore U.O. Ospedale di Varese 
“Importanza del lavoro per il malato oncologico”

Ore 16:30 Coffee break offerto da FEDERFARMA VARESE  

Alessandra Servidori, Consigliera di Parità Nazionale 
“Il ruolo sul territorio della Consigliera di Parità”

Franco Mazzucchelli, Presidente LILT provincia di Varese 
“Azioni di tutela a difesa dei cittadini in collaborazione con le Istituzioni”

Lorenzo Sodero, avvocato F.A.V.O. 
“Quali sono le tutele sul posto di lavoro per chi affronta la malattia oncologica?”

Vera Lucia Stigliano, Presidente Ordine dei Consulenti del Lavoro di Varese
“Lavoro etico e centralità della persona. Il ruolo chiave del consulente del lavoro”

Salvatore Minardi, CGIL, CISL, UIL 
“La tutela sindacale delle lavoratrici e dei lavoratori affetti da malattie oncologiche”

Paola Poggi/Carla de Palma, UGL 
“Il ruolo del sindacato”

TESTIMONIANZA:
Adele Patrini,  Paziente oncologica 

Ore 17:30 Conclusioni

Ore 17:45 Chiusura dei lavori e saluti
Le Consigliere di Parità Luisa Cortese e Elisabetta Casanova

modera: Nicoletta Romano, Direttore LIVING
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Con la consegna dei riconoscimenti alle classi che hanno partecipato al concorso si è 
conclusa la serie di appuntamenti legati alla gara di Coppa del Mondo  

Si è di fatto conclusa nei giorni scorsi la lunga serie
di manifestazioni collegate al Trofeo Binda, la 
gara di coppa del mondo di ciclismo femminile che 
si è svolta a fine marzo con partenza e arrivo a 
Cittiglio. L'ultimo atto è a sua volta un "classico", 
organizzato dalla Cycling Sport Promotion del 
presidente Mario Minervino, ovvero la premiazione 
degli elaborati svolti dai ragazzi dell'Istituto 
comprensivo di Gemonio che comprende diverse 
scuole della zona. 

Ancora una volta i giovani studenti hanno sciorinato 
la propria, grande fantasia per rappresentare al 
meglio il mondo legato alla bicicletta; quest'anno il 
tema riguardava la sicurezza stradale anche 
grazie alla collaborazione con la Polizia Locale 
oltre che con i vertici scolastici e le istituzioni territoriali. «Abbiamo voluto cominciare e concludere 
l’avventura con voi - ha detto Minervino ai 250 studenti riuniti nel salone dell’oratorio di Cittiglio - perché 
le vicende agonistiche della gara non possono prescindere dall’aspetto educativo. Il coinvolgimento dei 
giovani è per noi un punto fermo, un metro per misurare il successo delle iniziative della Coppa».  
La mattinata è prima trascorsa con la proiezione dei 
filmati sulla gara del 27 marzo vinta dalla 
britannica Emma Pooley e sulle lezioni di 
educazione stradale proposte dalla polizia locale, 
mentre in seguito sono stati svelati i vincitori del 
concorso. Si tratta delle classi 2A e 2B della scuola 
secondaria di primo grado che hanno creato 
"L’Italia per Binda", un maxipannello colorato che 
abbina i momenti clou della carriera del 
campionissimo di Cittiglio a preziosi suggerimenti 
per uno stile di vita e una pratica sportiva 
sani. Premiata anche la classe prima della scuola 
primaria che ha presentato su carta e dvd un 
originale "Gioco dell’oca in bici". 

I premi - un assegno di 500 euro dal Panathlon Varese e un contributo di 750 euro della Provincia di
Varese - serviranno per acquistare materiale didattico. Alla cerimonia erano presenti l’assessore 
provinciale Giuseppe De Bernardi Martignoni, Caterina Palmieri Colombo del Panathlon, la consigliera 
provinciale per le pari opportunità Luisa Cortese, Giuseppe De Peri e Fabio Tortosa di Ubi Banca, Ivan 
Martinelli della polizia locale, Lino Macchi in rappresentanza del Comune di Cittiglio e la preside del 
distretto scolastico di Gemonio Carmen Vanetti. 
23/05/2011 
sport@varesenews.it 
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CONVEGNO 
Il contributo 
dell’occupazione femminile 
alla crescita economica  
in provincia di Varese 
giovedì 27 ottobre 2011 ore 9.15 
Centro Congressi Ville Ponti - Villa Andrea 
Piazza Litta, 2 - 21100 - Varese 

PROGRAMMA 
 
 

9.15 Registrazione 

9.30 Saluti di apertura 
Camera di Commercio di Varese 

9.40    I perché della ricerca  
Carmela Tascone, Segretario Generale CISL Varese 

10.00 Il contributo dell’occupazione femminile alla crescita economica in provincia di Varese 
Manuela Samek Lodovici, Università Carlo Cattaneo – LIUC e IRS 

10.20   Casi di studio, introduce Eliana Minelli, Università Carlo Cattaneo – LIUC 
Ferdinando Lignano, Sices Group S.p.a. 

 Maria Luisa Nolli, Areta International S.r.l. 

10.50 Coffee break 

11.00   Tavola rotonda. Le donne e il lavoro in provincia di Varese: risorsa per la crescita 
  Luisa Cortese, Consigliera di Parità della Provincia di Varese 
  Irene Cotis, Presidente Gruppo Donne Impresa di Confartigianato Varese 
 Alessandro Fagioli, Assessore al Lavoro e Politiche Giovanili Provincia di Varese 
 Stefania Filetti, Segretario Generale Fiom CGIL Varese 
 Cristina Marcora, Unione degli Industriali della Provincia di Varese 
  Piera Pavanello, Presidente Api Donne Varese, Consigliera Confapi Varese 

Margherita Pruneri, Ufficio Scolastico Territoriale di Varese 
  Graziella Roncati Pomi, Vice Presidente Confesercenti provinciale di Varese 

Roberta Tajè, Direttore CNA Varese - Ticino Olona 
  Antonella Zambelli, Uniascom Varese  
   

12.40 Intervento conclusivo 
Teresa Palese, Segretario UIL Milano e Lombardia 

 

Coordina i lavori e la tavola rotonda: Monica D'Ascenzo, giornalista Il Sole 24 Ore 
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Progetto 
 “OLTRE IL GENERE” 
Anno scolastico 2011-2012 

Premessa
Il progetto nasce a seguito degli incontri di formazione rivolti ai docenti delle scuole 
secondarie di primo grado del progetto “Varese in rete per le pari opportunità”. 
Negli incontri gli insegnanti avevano manifestato la difficoltà a definire un percorso di 
orientamento con attenzione al genere e finalizzato all’ampliamento delle scelte e al 
superamento degli stereotipi.  
A seguito delle difficoltà manifestate si è proceduto alla definizione di un percorso di 
orientamento rivolto ai ragazzi e alle ragazze del secondo anno della scuola 
secondaria di primo grado. 

Obiettivi
Il percorso si propone di superare gli stereotipi  che condizionano le scelte formative 
con lo scopo di ampliare in futuro le scelte professionali  e accrescere la presenza delle 
donne sul mercato del lavoro.  

Favorire la presenza delle donne sul mercato del lavoro implica infatti non solo 
ampliare le scelte scolastico/professionali, ma anche introdurre nella nostra cultura il 
principio della condivisione fra uomini e donne. Una più equa ripartizione del lavoro 
domestico aumenterebbe infatti la partecipazione femminile al mercato del lavoro e la 
probabilità per le donne di raggiungere posizioni apicali.  

Inoltre la condivisione dei lavori di cura potrebbe accrescere nei giovani una 
maggiore propensione ad attività di tipo socio assistenziali, equilibrando la 
distribuzione fra maschi e femmine in questo settore. 

Destinatari  del progetto 
� I ragazzi e le ragazze iscritte alle classi seconde delle scuole secondarie di 

primo grado 
� gli insegnanti delle classi seconde  
� i referenti dell’orientamento. 

Articolazione del progetto  
Nel primo anno l’attività è stata direttamente erogata in aula attraverso consulenti, 
negli anni successivi l’obiettivo è stato quello di formare gli/le insegnanti e di 
accompagnarli/e alla sperimentazione in classe.  

Allegato 8



Questa attività ha permesso di creare una rete di docenti formati, in grado a loro volta 
di trasmettere l’utilizzo degli strumenti ad altri colleghi/e. 
Il terzo anno, in particolare, è stato proposto un percorso formativo di 8 ore, suddivise 
in 4 incontri, per gli istituti che non avevano mai aderito e un percorso di sostegno di 
4 ore per gli istituti con insegnanti già formati. 

La progettazione ha avuto un forte raccordo con il progetto “Varese in rete per le pari 
opportunità”. Si è cercato di mettere a frutto le precedenti esperienze in un percorso 
di formazione rivolto agli insegnanti con al centro il tema dell’orientamento con 
attenzione al genere.  

Per gli strumenti si è fatto riferimento alla dispensa “Pari Opportunità – strumenti per 
l’orientamento” prodotta nell’ambito del progetto “Varese in rete per l’orientamento” e 
alla dispensa “Norme e Leggi di Parità e Conciliazione” dell’Ufficio Consigliera di Parità. 
Sono stati attuati ulteriori approfondimenti in ambito legislativo al fine di predisporre 
la scheda “Viaggio alla conquista della parità”.  

Le modalità di intervento a supporto degli insegnanti già formati sono state 
concordate direttamente con le docenti e i docenti interessati. 

L’attività per l’anno scolastico 2011/2012 affianca al percorso formativo-orientativo 
rivolta agli insegnanti, un concorso rivolto alle classi seconde sul tema “Lavoro 
domestico: chi fa cosa”, i cui elaborati verranno premiati in occasione della Festa della 
mamma che lavora, che si terrà il 25 maggio 2012. 

Durata e risultati 
Il progetto ha preso avvio nell’anno scolastico 2005/2006 con la sperimentazione con i 
ragazzi e le ragazze delle scuole secondarie di primo grado. 
A partire dall’anno scolastico successivo, 2006/2007, la sperimentazione ha coinvolto 
gli/le insegnanti e nei successivi anni scolastici la sperimentazione ha coinvolto 
complessivamente più di 150 docenti e circa 2500 alunni.

Adesione al progetto 
Il progetto è rivolto a tutte le classi seconde delle scuole secondarie di primo grado 
della provincia. 
I docenti/le docenti interessati/e possono aderire al progetto inviando l’apposito 
modulo di adesione.  
Il percorso formativo è gratuito. 



Progetto 
 “DONNE: PASSI CONTRO LA VIOLENZA” 

Obiettivi
Stimolare attraverso incontri e momenti formativi la nascita a livello locale di gruppi 
d’ascolto e di contrasto alla violenza per dotarsi di un’ampia rete territoriale con centri 
in grado di svolgere attività di prevenzione ed intervenire, là dove è necessario, con 
modalità condivise.  
Favorire nei ragazzi e nelle ragazze comportamenti più rispettosi nei confronti 
dell’altro, dell’altro genere e non soggetti a stereotipi e a luoghi comuni, tramite 
percorsi realizzati all’interno della scuola 

Destinatari del progetto 
Prioritariamente studenti e opinion leader.
Agli studenti verranno proposti percorsi educativi specifici, nella consapevolezza che, 
per contrastare il comportamento violento verso le donne, occorra intervenire sulla 
preparazione culturale degli adolescenti.  

Agli opinion leader verranno proposti incontri di formazione, in modo da fornir loro le 
conoscenze e gli strumenti utili ad interagire efficacemente qualora, nello svolgimento 
del loro lavoro quotidiano, intercettino situazioni di violenza. 

Inoltre: strutture che operano nell’ambito della violenza, scuole (insegnanti, 
consigli di classe, consulta scolastica), persone disponibili a divenire soggetti attivi 
nel contrasto alla violenza. 

Articolazione del progetto  
Sono previste le seguenti azioni: 

� Azione 1 - Percorsi di formazione dedicati agli adulti che si trovano in 
posizioni in grado di intercettare il disagio legato alla violenza (opinion leaders): 
attività formativa, in continuità con i progetti precedenti “Varese in rete” e 
“Quello che le donne non dicono”, presso alcuni Comuni della provincia di 
Varese e presso i Centri di Formazione Professionale provinciale. L’attività è 
rivolta ad adulti che sono in contatto con minori e/o famiglie e che, per il ruolo 
che ricoprono o per l’attività lavorativa che svolgono, possono essere 
adeguatamente formati a riconoscere ed intercettare fenomeni di violenza e a 
sostenere le vittime, indirizzandole verso i servizi specializzati.

� Azione 2 - Realizzazione del Manuale “Come contrastare la Violenza”; 
predisposizione e stampa, da parte del Comune di Saronno nell’ambito di un più 
vasto e articolato progetto locale denominato “Rete Rosa”, di linee guida che 
sintetizzano le prassi e modalità operative comuni proposte ai vari enti e 
associazioni che operano nel territorio per contrastare la violenza di genere.
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� Azione 3 - Percorsi dedicati ai ragazzi della scuola secondaria di Primo 
grado: percorso educativo rivolto agli studenti delle classi III della scuola 
secondaria di primo grado per la prevenzione della violenza e per la 
sensibilizzazione a riguardo degli stereotipi, da realizzarsi nelle scuole di Gorla 
Maggiore e Marnate, nel distretto di Castellanza. 

� Azione 4 - Percorsi dedicati ai ragazzi della scuola secondaria di 
Secondo grado e ai Centri di Formazione Professionale provinciali:
percorsi educativi finalizzati alla prevenzione del fenomeno della violenza alle 
donne rivolti agli studenti delle scuole di secondo grado nei Comuni di Saronno, 
all’interno del Progetto locale “Rete Rosa”, e a Varese, all’interno del Progetto 
locale “Antares”. Inoltre verranno coinvolti anche gli studenti dei Centri di 
Formazione Professionale della Provincia.

� Azione 5 - Percorsi di autodifesa dedicati al mondo femminile:
Realizzazione di due percorsi di “autodifesa personale” nei comuni di Gorla 
Maggiore e Marnate, distretto di Castellanza.

� Azione 6 - Sostegno alle attività svolte da soggetti del terzo settore che 
operano nel campo dell’aiuto psicologico alle donne e alle famiglie a rischio di 
violenza.

� Azione 7 - Promozione e diffusione delle iniziative che si svolgeranno sul 
territorio nell’ambito del presente progetto (materiale promozionale, conferenza 
stampa, rapporto con i media, convegno di restituzione finale).

Risultati attesi 
Maggior responsabilizzazione generale della popolazione, con effetti di accresciuta 
attenzione alla problematica. 

Aumento dei centri di ascolto/sostegno alle donne colpite da violenza. 

Aumento delle denuncie di casi di violenza a partire dagli episodi iniziali, segno di 
sviluppata coscienza di poter uscire positivamente dal problema. 

Partner 
Provincia di Varese (capofila), Ufficio della Consigliera di Parità, Consulta Femminile 
Provinciale, Comune di Casorate Sempione, Comune di Gorla Maggiore, Comune di 
Marnate, Comune di Saronno, Comune di Varese, EOS, Fidapa. 

Durata  
Settembre 2011- ottobre 2012 



08/03/2012 

Parliamo di volontarie 

È un progetto dedicato alle donne e mirato alla promozione della Parità di genere, 
quello promosso dal Cesvov (Centro di Servizi per il Volontariato della provincia 
di Varese) e realizzato in partnership con il Laboratorio Multimediale 
dell’Università degli studi dell’Insubria. 

Il progetto “Parliamo di Volontarie – il contributo delle 
associazioni femminili della provincia di Varese alla 
promozione della parità di genere”, si è classificato al 
nono posto su 200 progetti presentati a livello nazionale,
ottenendo così il finanziamento da parte del Dipartimento 
per le Pari Opportunità presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.

Nell’ambito di tale progetto, il Cesvov mette a 
disposizione i fondi per la realizzazione di quattro 
tirocini formativi con borsa presso il Laboratorio 
Multimediale di Ateneo, riservati ad altrettante 

studentesse dei corsi di laurea triennale e magistrale in Scienze della 
Comunicazione dell’Università degli Studi dell’Insubria.

L’obiettivo è duplice. Da una parte si vuole favorire una politica per le pari 
opportunità di genere, permettendo a giovani studentesse meritevoli di 
professionalizzarsi nel campo della comunicazione, specializzandosi come video 
reporter nell’intera catena di produzione di un filmato, attraverso la realizzazione di 
un ciclo di trasmissioni televisive proprio sulla tematica del “volontariato in rosa”.

Dall’altra parte si intende diffondere informazioni circa il contributo delle associazioni 
femminili della provincia di Varese alle politiche per le pari opportunità, introducendo 
una riflessione all’interno del mondo del volontariato sull’apporto organizzativo che le 
volontarie danno ai servizi.

 Si prevede la realizzazione di 15 servizi televisivi da mandare in onda all’interno 
della trasmissione “Obiettivo Volontariato”, curata dal Cesvov e in onda 
sull’emittente locale LA6 e diffusa in rete attraverso il canale YouTube.

I servizi realizzati faranno conoscere le associazioni femminili che hanno aderito 
al progetto (6 associazioni femminili del territorio sulle 13 – dato 2010 - iscritte 
all’Albo Regionale della Lombardia delle associazioni, movimenti e organizzazioni 
delle donne). Saranno anche trattate tematiche trasversali quali la conciliazione 
dei tempi di lavoro, di cura e di volontariato; l’accesso ai ruoli di responsabilità 
delle Organizzazioni di volontariato; le motivazioni al volontariato in un’ottica di 
genere e i progetti di eccellenza al femminile. 

Alcuni dati fotografano la situazione all’interno del mondo del volontariato locale: 
le donne rappresentano poco più della metà dei volontari attivi (su 10.666 
volontari 5197 sono uomini e 5469 donne), ma nella maggior parte delle 
organizzazioni di volontariato il rappresentante legale è ancora di sesso 
maschile (66,2% dei presidenti sono uomini). 

“Questo progetto – dice il presidente del Cesvov, Guido Ermolli – vuole essere 
un contributo realistico per la piena realizzazione dei diritti tra uomini e donne 
all’interno del mondo del volontariato, valorizzando il ruolo che le donne 
assumono all’interno dell’associazionismo e sul loro apporto in termini di 
volontariato”. 

 "È importante e significativo che l'Università dell'Insubria partecipi a progetti 
come questo - sottolinea il professor Ezio Vaccari, coordinatore del Gruppo di 
lavoro sul Laboratorio Multimediale di Ateneo -: i nostri studenti potranno infatti 
studiare e applicare tecniche e metodi di comunicazione multimediale in ambiti 
socialmente e culturalmente rilevanti per il territorio, come la rete delle 

MAR
30 FA' LA COSA GIUSTA 

MAR
30

CHIUSURA PRESENTAZIONE 
PROGETTI BANDO 
VOLONTARIATO

MAR
31 INVIO MODELLO EAS 

APR
3

INCONTRO AMMINISTRATORE DI 
SOSTEGNO A SOMMA L.DO

NEL NOME DELLA MADRE, SPETTACOLO A 
FAVORE DI�UICI�  
23/03/2012 - Uici

CENA BENEFICA PER HOPE AND SMILE ONLUS
23/03/2012 - HOPE and SMILE Onlus

LA FINANZA CHE FA MALE ALL'ECONOMIA: SE 
NE PARLA A CASTELLANZA  
15/03/2012 - 

CINEMA RAGAZZI 2012 NUOVO 
APPUNTAMENTO  
01/04/2012 - Filmstudio'90

TRATTA E SFRUTTAMENTO DELLE PERSONE 
MIGRANTI

Chi siamo Consulenza Formazione Promozione Comunicazione HOME 
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nridea.com

associazioni e del volontariato per le pari opportunità". 

Ecco le associazioni che hanno aderito al progetto: Fidapa (Federazione italiana 
donne arti professioni affari) Varese; Banca del tempo di Gallarate; Eos (Centro di 
ascolto e accompagnamento contro la violenza); Andos Insubria (Associazione 
Nazionale Donne Operate ai Seno); L’Albero di Antonia; Filo Rosa Auser di 
Cardano al Campo. Al progetto collabora inoltre l’Ufficio della Consigliera di parità 
della Provincia di Varese e l’emittente locale LA6. 

Indietro 

1

C

home | contatti | dalle associazioni | Aggiungi ai preferiti | admin

Cesvov – Centro di Servizi per il Volontariato della provincia di Varese – via Brambilla n° 15 21100 Varese | Tel. 0332 293001 Fax 0332 293020 e-mail varese@cesvov.it

c.f. 95036370120 p.iva 02739840128 | REA VA-293900 | Associazione Riconosciuta iscritta al Registro delle persone giuridiche private della Regione Lombardia al n° 2088 il 14/09/2004  
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Consigliere di Parità della Provincia di Varese
Presso Provincia di Varese Assessorato al Lavoro e Politiche Giovanili - Via Valverde 2 - Varese

Telefono: 0332 252 729 - E-mail: consiglieraparita@provincia.va.it

LELE CONSIGLIERE CONSIGLIERE DIDI PARITÀ PARITÀ
per voi...per voi...

Quando rivolgersi  alle Consigliere di Parità? 

Le lavoratrici ed i lavoratori possono rivolgersi alle 
Consigliere di Parità nel caso abbiano subìto una 
discriminazione o una moles� a:
• nell’accesso al lavoro
• nell’accesso ai corsi di formazione
• nello sviluppo della carriera
• nel livello di retribuzione
• nell’accesso ai diri�   connessi alla maternità o  
   alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita o 
   di lavoro
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